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Origine
Selezionato nella seconda metà del 1800  partendo da colombi “Fattori” allevati da secoli 
nelle  fattorie, nelle case coloniche della campagna e delle colline di alcune provincie della 
Romagna e nel territorio del Bolognese. Il nome “Romagnolo” venne attribuito a questo 
colombo nel 1898 dal prof. Alessandro Ghigi data la sua maggiore diffusione nelle contrade 
di Romagna.  I.D.S.: Italia.

Impressione complessiva
Colombo di grossa taglia, compatto con petto largo, prominente e ben arrotondato. 
Ha portamento orizzontale e posizione mediamente alta sulle gambe, che presentano 
speroni e pantofole. Il peso minimo negli adulti è di 800 grammi per le femmine e di 900 
grammi per i maschi. Dimensioni: altezza (dal suolo alla sommità alla testa) da 31 a 32  
centimetri; lunghezza (dalla punta del becco alla estremità della coda) da 32 a 34 cm. Il 
colombo deve rispettare le proporzioni delle misure indicate, in rapporto alla taglia del 
soggetto.

Caratteristiche della razza
Testa:	 liscia, di media  grandezza e ben arrotondata, in particolare nella sua parte 

frontale. La calotta cranica e la nuca formano una linea arrotondata conti-
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nua, senza interruzioni o appiattimenti. Fronte arrotondata, formante con 
il becco un angolo ottuso.

Occhi:	 iride scura nei soggetti bianchi. Di colore rosso/arancio in tutti gli altri 
mantelli. I pezzati possono avere occhi sia scuri che rosso/arancio (purché 
entrambi siano dello stesso colore). 

Contorni occhi:	 stretti e di tessitura fine, varianti nel colore, da bianco cera a grigio, in rela-
zione al colore del mantello.

Becco:	 di media lunghezza, piuttosto fine, portato quasi orizzontale. E’ di colore 
nero nei soggetti a mantello nero, nei tigrati nero nei blu a verghe nere, 
nei blu martellati di nero, nei blu martellati scuri e nei rosso cenere spread 
(lilla). È di colore corno nei soggetti a mantello rosso vergato, rosso mar-
tellato e rosso dominante. È di colore bianco carnicino nei bianchi. Nei 
farfallati e nei pezzati il colore del becco varia in relazione al mantello. 

Caruncole nasali:	 piccole, lisce, fini e di colore bianco.
Gola:	 ben intagliata e senza accenni di giogaia.
Collo:	 di media lunghezza, robusto alla base, si assottiglia salendo verso la gola. 
Petto:	 largo, prominente e arrotondato, visto di profilo è  profondo e sporgente 

oltre la spalla dell’ala. Lo sterno è profondo.  
Dorso:	 largo tra le spalle, si restringe gradatamente verso la coda, portato oriz-

zontale.
Ali:	 forti, con spalle larghe e scudo alare ampio, aderiscono al corpo e rico-

prono il dorso. Le remiganti devono adagiarsi sulla coda senza incrociarsi, 
terminando a circa due o tre centimetri dall’estremità di essa.

Coda:	 stretta e  portata  leggermente rialzata.
Gambe:	 robuste, di media lunghezza, ben distanziate e parallele tra loro, con cosce 

ricoperte da lunghi speroni e zampe fornite di lunghe e folte pantofole. Le 
penne delle pantofole sono orientate lateralmente e in avanti.    

Piumaggio:	 liscio e lucente, folto, formato da piume larghe, non troppo morbido, ben 
aderente al corpo. 

Mantelli della razza
Bianco, Nero, Rosso cenere spread (Lilla), Blu con verghe nere, Blu martellato nero, Blu mar-
tellato scuro, Rosso con verghe, Rosso Martellato, Rosso dominante, Tigrato nero, Farfallato e 
Pezzato in tutti i mantelli citati.

Colore e disegno
I bianchi devono avere  un piumaggio lucido e uniforme.  I neri, devono essere di colore 
intenso lucido ed uniforme, il collo e la parte superiore del petto devono presentare riflessi 
metallici. I rosso cenere spread (lilla), hanno un colore grigio argento uniforme molto delica-
to con soffusione di lavanda e/o  frizzature nere  più o meno diffuse. Nei soggetti blu vergati 
di nero, le due verghe devono essere nitide e ben delineate, di media larghezza, senza altre 
macchie sullo scudo alare. Nei blu con verghe nere e nei blu martellati di nero sono da pre-
ferirsi quelli che presentano groppone pigmentato. Il blu martellato scuro presenta scudo 
alare nero, o una martellatura che deve ricoprire almeno il 90% dello stesso. Le pantofole e il 
colore del ventre sono blu scuri. La banda della coda deve essere sempre ben distinguibile. 
I rossi con verghe devono presentare scudo alare di tonalità chiara e uniforme, con verghe 
continue e ben delineate di colore rosso mattone intenso. Il petto e la parte inferiore del 



collo sono generalmente dello stesso colore delle verghe, mentre la testa, la parte superiore 
del collo, il ventre, e le pantofole, sono di colore più chiaro. I blu e i rossi martellati devono 
presentare il disegno della martellatura nitida e uniforme su tutto lo scudo alare. Il rosso do-
minante presenta lo scudo alare rosso mattone uniforme o una martellatura rossa ricopren-
te almeno il 90% di esso, testa, collo e petto sono pure di tonalità rosso mattone, il ventre 
è più chiaro, mentre remiganti e coda sono chiare. Il colore delle pantofole si presenta con 
sfumature di  colore rosso più o meno intenso ed esteso. I farfallati devono evidenziare pen-
ne colorate singole, distribuite uniformemente su piumaggio a fondo bianco. Nei pezzati, il 
piumaggio è suddiviso il più possibile uniformemente in chiazze bianche e colorate. I tigrati 
neri hanno piume bianche distribuite su piumaggio a fondo nero con remiganti primarie e 
coda interamente nere.

Gravi difetti
Corpo troppo esile, petto stretto o appiattito. Dorso stretto, molto scoperto con portamento 
inclinato. Becco portato troppo inclinato verso il basso. Pantofole scarse, mancanza di spe-
roni. Collo a tubo, presenza di giogaia. Iride di colore perlato o scuro nei mantelli colorati. 
Contorni degli occhi troppo larghi e/o di colore rosso.

Schema di valutazione
Impressione complessiva, forma, dimensioni del corpo - petto - dorso, portamento - posizio-
ne, lunghezza delle pantofole e degli speroni, testa, occhi, becco, piumaggio, colore e dise-
gno.

Diametro dell’anello: 13 mm 
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